
Il rettore 
risponde 
a Galloni 

M. ALICI MISTI 
MI BOLOGNA. Oli ubato, 
primo giorno del novecentesi
mo anno accademico dell'a
teneo bolognese, si erano ma
nifestati I «segnali» che carsi-
terinano II .gran complean
no» della più antica università 
del mondo-, il disagio studen
tesco che attende risposte, un 
nuovo dialogo aperto tra uni
versità e cittì Poi lo scenarlo 
nailonale, demo di Incend
ia t scontri, con Giovanni 
Clllonl che sabato ha detto: 
•Il vera nemico dell'autono
mia universitaria non è lo Sta
to, ma II potere economico», 
prendendo le distarne dalla 
•cordata» che per gli atenei 
chiede autonomia e sponsor 
privali, 

Oli Ingredienti, Ieri mattina 
«Ila seconda giornata di cele
bratone nello storico palano 
Re Emo, si sono ripresemeli 
tutti: stavolta però gli studenti 
contestatori del «collettivi» 
hanno potuto prendere la pa
rola, pur sema essere previsti 
dal cerimoniale. Il rettore del
l'Alma Maler Sludlorum ha ri
nunciato al testo ufficiale per 
difendere, In risposta a Gallo
ni, con molta veemenza, un 
concedo d'autonomia d'ate
neo che valarlaa il dialogo 
con I* ione produttive. Do
minine e previsto l'Inislo uffi
ciale delle celebrazioni e se
guirà Il convegno storico che 
si concluder* sabato sul tema 
«Unlverslliles e università» 
(mancherà però Jacques Le 
OolO. 

Veniamo alla cronaca della 
mattinata di Ieri. Alle 11 II «Sa
lone del Podestà, era gremito 
di amministratori, accademi
ci, parlamentati, giovani. Pri
ma à toccato al rettore Fabio 
Roventi Monaco: «L'università 
non può chiuderli In te stessa 
- ha allarmato - deve collo
quiare con n realtà esterna, 
anche con II mondo produtti
vo, per ilare al passo con la 
slide del tempi.. Il «Indaco di 
Bologna Renio Imbonì ha de
dicalo gran parte del suo In
tervento al ruolo dell'ateneo 
oggi: Bologna lo ha ribadito -
da tradizionale crocevia geo
grafico vuole e deve diventare 
crocevia di nuove Idee di li
bertà e di allermaUone della 
dlgnllàifcll'uomo. Infine ha 
parlato/tenia essere portalo 

via dalle torte dell'ordine co
me nelle altre manifestazioni 
ulflclall, Carlo Terrosi del 
•Collettivi» (I ragazzi che fan
no la rivista «Anallabeta»): un 
colto t vivace intervento con
tro la cultura dell'esamiflclo, 
applaudilo da gran parte della 
platea. 

Mercato nero 
«Vendono 
organi per 
trapianti» 
wm L'AQUILA. Oli organi per I 
trapianti offerti In vendila sugli 
annunci economici del gior
nali? Sembrerebbe di si, E 
quanto allarma un chirurgo 
inglese dell'Università di Bir
mingham che ad un convegno 
all'Aquila sulla bioteca ha de
nuncialo leslitenia di un 
mercato nero Intemazionale 
degli organi. «Slamo a cono-
scensa di vendila di reni - ha 
dello II professor McMasler -
non sappiamo se siano stati 
venduti anche organi vitali, 
come il cuore. Ma non possia
mo escluderla. Ami - ha con
cluso - questa sembra la dire-
alone presa dal mercato ne
ro.. Il centro del commercio 
clandestino sarebbe situalo In 
America latina ed In India. Ed 
ecco allori spuntare fuori di 
nuovo II fantasma di una vi
cenda agghiacciante che risa
le allo scorso febbraio, quan
do In Ouatemala venne sco
perto un traffico di bambini 
venduti >a pezzi", come dona
tori, 

A Città del Guatemala ven
nero trovati 16 bambini di cui 
genitori avevano denunciato 

la scomparsa. Vivevano In 
quelle che la slampa guate
malteca chiamò «casa* de en-
8orde» e Cloe appartamenti 

ove venivano fatti Ingrassare, 
Irrobustire, per poi risultare 
pio «Idonei» al loro terrìbile 
destino. In Honduras poi, a 
San Pedro Sula, la polizia dis
seppellì quattro corpi di bam
bini al quali erano stati estrani 
Organi: cornee, reni, polragt 
ni,., Il Iranico - secondtflrcv 
ni rappresentanti delle autori
tà locali - durava da anni. 
Ogni bambino veniva venduto 
• I disse - per 20mlla dollari. 
GI committenti? Ricchi ameri
cani con un figlio In pericolo, 

'—Ine allora. Naturalmen-
III Stali Uniti le «montile 
J fitte ed Indignale. Ead 

un commercio di organi slmi
le a questo che allude II pro
fessor McMasler? 

A Roma l'assemblea dei Comitati Ci sarà un'iniziativa nazionale 
Ferrovieri, professori E' stata prevista 
ministeriali e molti «osservatori» per il 12 dicembre nella capitale 
decidono di agire insieme ma non sarà uno sciopero 

«Fra i Cobas ora c'è un tam-tam» 
Insegnanti e ferrovieri, ministeriali e parastatali: 
l'Incontro Ira Cobas e «rappresentanze sindacali di 
base» di queste categorie è avvenuto. Allora, è nata 
una nuova organizzazione confederale? Al termine 
dell'incontro s'annuncia: il 12 dicembre manifesta
zione pubblica «a salvaguardia dei diritti sindacali», 
e intanto si sappia che fra i Cobas esiste una «rete 
orizzontale». 

MARIA SERENA PALIÉRI 

aai ROMA. L'espressione «re
te orizzontale» che qualcuno, 
a voce, sostituisce con la pa
rola •tamtam», sembra un po' 
vaga? E II risultato di un as
semblea durata dalle nove di 
mattina alle cinque del pome
riggio a Roma, nell'aula ma-
8na di Lettere, alla Sapienza. 

n miglialo di persone, un 
groviglio di volontà, Identità, 
suscettibilità di categoria, che 
si cerca di mettere Insieme, 
sentendosi cumulativamente 
•nel mirino dell'attacco al di
ritto di sciopero», In quanto 
lutti lavoraiori del pubblico 
impiego o del servizi pubblici. 
Oggetto, dunque, della di
scussione sulla regolamenta
zione del diritto di sciopero In 
corso fra governo e sindacati. 

L'assemblea Indetta dai 
professori (creatori del proto
tipo del modello Cobas) fron
teggia realtà spurie. Ci sono I 
ferrovieri, le «star- del feno
meno, attualmente, per II con
senso di categoria che raccol
gono: ferrovieri Impegnali 
senza disponibilità di astrat
tene nel rinnovo del loro 
contrailo, ma pure fra loro ci 
sono I macchinisti che al tavo
lo delle trattative sono riusciti 
a sedersi, e II personale viag
giante che Invece ne è rimasto 
escluso. CI sono queste 
schegge di Pubblico Impiego, 
ovvero le Rdb di parastatali, 
vigili del fuoco, poslelegralo-
nlcl, C'è II ministeriale venuto 
i farsi, di propria Iniziativa e 
con moglie, la sua .domenica 
da Cobas», OH steward Alltalla 
che osservano a titolo perso
nale, pereti nell'aeroporti «il 
rapporto col sindacali non s'è 
Internilo.. La corrente demo-
proletaria della Cgll, Demo
crazia consiliare, e gli «auto-
convocati» della Cgll scuola. 
Arrivano adesioni scritte d'un 
coordinamento elettrici, d'un 
coordinamento cobas Enel 
della Sicilia, del cobas del 

tranvieri di Torino, del coordi
namento Montedlson di Ca
stellana, d'un sindacato na
zionale vigili urbani. E poi ci 
sono loro, I Comitati di base 
degli insegnanti, che a questo 
Incontro che hanno promos
so arrivano dominali da una 
lacerazione che non è possibi
le ignorare. Sicché, se nell'au
la brillano per la loro assenza 
alcuni del protagonisti dell'e
state (e sono quelli che non 
condividono, diciamo, 

l'«oltranzlsmo» della leader
ship attuale), c'è spazio inve
ce, adesso, come a giugno e 
luglio non c'era, per un fiorir 
di volantini firmati via del Voi-, 
sci, Lcr e via dicendo. E mica 
sono solo volantini: nelle pri
me file di banchi, gli autonomi 
hanno preso postazione. 

La discussione e molle vo
ci, quindi, anzitutto deve dop
piare Il capo e riuscire a trova
re un terreno comune. Dice 
Savio Galvani, del Coordina
mento macchinisti uniti, che 
«qui ci slamo perché c o un 
attacco a diruti elementari», E 
loro, I macchinisti, sono di
sponibili a discutere di due 
cose: «Il rapporto con l'Uten
za, Il diritto dì sciopero», Giac
ché si dice che «ciò di cui al 
sia trattando fra governo e 
sindacati è solo un sistema 
per affossare movimenti di fat
to, che esistono, ma che se
gnalano tutta la crisi di rappre
sentatività delle organlnnio-
ni confederali». E per l'appun
to, con maggiore (vedi l'Inter? 
vento di Marco Ferrando, prò-' 
fesaore savonese) o minore 
virulenza, tutti sono d'accor
do sul latto che la «regola
mentazione» si barrica dietro 
le ragioni dell'utenza, ma non 
serve ad altro che • stabilire 
una volta per tulle un princi
pio di «titolarità» degli sciope
ri che è -anticostituzionale.. 
Principio alloggiato nell'ac-

l'assemblea dei «comitati di base» all'Università di Roma 

cordo-quadro per II pubblico 
impiego, contenuto, secondo 
I ferrovieri, nei loro accordo 
di autoregolamentazione del 
maggio '86. Si dice: «Oggi si 
comincia con i servizi pubbli
ci, domani sarà la volta delle 
Imprese». Quanto all'utenza, 
loro, che rifiutano l'etichetta 
di «servaggi» dicono d'essere i 
primi a pensarci: I ferrovieri 
per aver rispettato, sotto que

sto profilo, il codice, i profes
sori perché «non abbiamo mal 
leso la didattica, che è il mo
mento principe nella scuola» 
(Marida Bolognese). E giù 
esempi sul danno all'utenza 
che deriva piuttosto da questa 
Finanziaria, dalla politica del
le Ferrovie («Il 50» del bilan
cio destinato agli Intercity, I 
treni di lusso»),, da quella della 
scuola. Ma sono più ragioni 

portate a sostegno della pro
pria linea che premesse d'una 
azione comune su questo ter
reno. La decisione finale sem
bra tener più conto della pru
denza dei macchinisti che del
le parole d'ordine radicali che 
i prof in questo periodo si 
stanno dando. Nel documen
to finale di •momento storico» 
non si parla. CI si danno ap
puntamenti: assemblee Inter

categoriali a livello provincia
le fra qui e il 12 dicembre 
(aperte all'utenza), un'Iniziati
va (non ancora specificata), il 
12 dicembre a Roma (ma non 
si tratterà di sciopero) con un 
invito a tutti I lavoratori, e un 
altro appuntamento a gennaio 
«per verificare ciò che è suc
cesso». Certo, se non è molto, 
non è neppure poco. C'è ma
teria su cui riflettere. 

Trasporto aereo, settimana nera 
tm ROMA Inizia oggi la setti
mana nera degli aereoportl. 
Questi mattina sciopereranno 
I dipendenti di terra di Fiumi
cino. L'astensione dal lavoro 
durerà tre ore e mezzo, dalle 
8,30 alle 12, e comporterà la 

la dalle strutture di base di 
Cgll, Clsl, e UH, ha ricevuto an
che l'adesione idSv «quadri» : 
dell'aviazione civile e degli 
aeroporti rappresentati dal-
l'AnfK-Conftperquadri. Mer
coledì 18, tempre per iniziati
vi delle tra confederazioni 
sindacali, si fermeranno per 
otto ore, dille II alle 19, tutti 

I settori operativi a Fiumicino 
e per quattro ore a turno tutti 
quelli non operativi. Sempre 
mercoledì, tutti gli scali della 
Lombardia (Malpensa, Unate 
e Orio sul Serio) rimarranno 
bloccati per otto ore. A partire 
da venerdì 20 entreranno di 
scena I sindacali autonomi. Pi
loti, assistenti e tecnici che 
aderiscono a ques)e organi*- ' 
zazloni incroceranno le brac
cia sino alla serata di sabato. 
Domenica 22, infine, scende
ranno di nuovo in campo Cgll, 
Osi e Uil di Fiumicino con 
modalità di sciopero ancora 
più pesanti. Sin qui l'elenco 
delle agitazioni già in pro

gramma che determinerà la 
cancellazione di moltissimi 
voli O'Alitalia non ha ancora 
tornito l'elenco dettagliato 
delle soppressioni). Ma non si 
esclude che gli scioperi conti
nuino anche per tutta la prima 
settimana di dicembre se non 
si arriverà rapidamente alla 
firma del contratto. I ministri 
del Lavoro e dei Trasporti, 
Fornite» e Marinino, hanno 
avuto nel giorni scorsi una fit
ta rete di incontri con I rap
presentanti delle parti. SI at
tende l'esito dijuesto tentati
vo di mediazione teso a sbloc
care una trattativa resa diffici
lissima dalle posizioni rigide 

prese dall'Alitalia. Se volare 
nei prossimi giorni sarà un'im
presa quasi proibitiva, la vita 
non si profila semplice nem
meno per chi dovrà prendere 
il treno. I cobas dei macchini
sti hanno già indetto due 
astensioni (dalle 16 del 27 no
vembre «Ila stessa ora del 28 e 
dalle 18 del 16 dicembre alla 
stessa ora del 17). Ma il caos 
non %isce qui: la Flsaf», .injat,, 
ti, ha già preannunctao uno 
sciopero di 24 ore da tenersi 
entro la line del mese e anche 
le organizzazioni confederali 
parlano della possibilità di 
nuove agitazioni a breve sca
denza, La decione verrà presa 
entro la settimana. 

La proposta di Tortora 
Sul «Dna investigatore» 
oggi inizia 
il sondaggio a Varese 
Da oggi gli operatori della Demoscopea (per con» 
del programma Rai «Giallo»), si metteranno al lavo
ro per chiedere, telefonicamente, ad un campione 
di circa 200 varesini se sarebbero disposti a sotto
porsi ad analisi del sangue per scoprire chi ha 
ucciso Lidia Macchi, la studentessa di CI trovata 
uccisa a coltellate la mattina del 7 gennaio In un 
bosco alla periferia di Cittigllo. 

PAOLO MRNINI 

• • VARESE. L'annuncio di 
questa clamorosa iniziativa 
era stato dato da Enzo Tortora 
nel corso della trasmissione 
•Giallo» andata In onda vener
dì scorso sulla seconda rete 
Rai e dedicata In gran parte 
all'omicidio della ragazza mi
lanese violentata ed uccisa 
nel pressi della stazione ferro
viaria della Bovisa alcuni gior
ni orsono e, appunto, all'as
sassinio di Lidia Macchi, Due 
delitti terribili ancóra irrisolti. 

Sarebbe possibile adottare 
anche per questi delitti, si era
no chiesti a «Giallo», il meto
do di Indagine con cui era sta
to risolto brillantemente il ca
so del «mostro» di Narborugh, 
un paesino dell'Inghilterra do
ve, in poco tempo, due ragaz
ze erano state violentate ed 
uccise? Oli investigatori Ingle
si, grazie alla scoperta di un 
giovane ricercatore, erano in
fatti stati In grado di risalire al 
codice genetico (unico per 
ogni persona) dell'assassino 
facendo sottoporre a prelievi 
sanguigni volontari tutti gli 
abitanti maschi del villaggio. 

Confrontando il codice di 
ognuno con le tracce dell'ag
gressore trovate sul corpo del
le' ragazze erano riusciti a 
smascherare l'omicida. 

•Giallo» ha dunque deciso 
di domandare a Varese se si 
ritiene questa una strada pos
sibile, lecita e valida, e soprat
tutto se i cittadini sarebbero 
favorevoli ad intraprenderla. 
Contrariamente a quanto af
fermato da Tortora nel corso 
della serata di venerdì a ri
spondere non saranno tutti I 
varesini ma solo, come detto, 
un ,eaM*f ,d , | 300 persone 
scelte- logicamente In base a 
eriterts«eftguàtl.ch* possono 

• (•fornire un «spaccato, attendi
bile dell'opinione della città. 

In attesa dei riscontri di 
questo test si può già dire che 
le prime reazioni ci sono sta
te. La trasmissione ha ripropo
sto all'attenzione dell'opinio
ne pubblica un fatto ango

sciante che qui nessuno ha di
menticalo e che, <H tanto In 
tanto, In corrispondenza 01 
qualche irtene minima novità 
nell'inchiesta, toma • tenere 
banco nel diaconi della feri
te. Come quando, nel gkjno 
scorso, scoppiò un caso net 
caso: l'Interrogatorio al quat
tro sacerdoti che pone con M 
uno strascico di polemiche (et 
non solo di polemiche). 

Il quotidiano locale al* 
Prealpina» ha Ieri tornilo gli 
una prima anticipazione augii 
umori della gente In merito al
le domande poste nel corso 
della trasmissione di 'tatara. 
Un mlnlsondagglo del giorna
le ha meno In lue* chi la 
maggioranza del varesini ritie
ne possi essere uhi strida 
positiva da perseguire e d di
chiara disposti i sotloporsl i l 
test. 

I dubbi maggiori riguardi
no Invece le difficoltà pratiche 
di un slmile «screening di 
massa.: Varese ha Mmlla abi
tanti; Narborugh ne ha toro 
poco più di 5mila. 

Qualche perplessità I stata 
espressi anche sul come 1* 
trasmissione hi Mirante*» il 
problema, perplessità condì. 
vita ad esemplo dal pralstaoi 
Edoardo BalduzU, pekNerra, 
per diversi anni direttore del
l'ospedale psichiatrico di Va
rese, d i noi intentila», «Sul 
merito non ho nulla d i dira, i l 
tratta di una prova scientifica 
che può essere senz'altro ven
da. Non approvò però II modo 
in cui è stata posta, quasi a 
colpevolizzare un'Interi città 
e un'intera comunità», 

I risultali dell'Indagini «I 
«OMO. saranno contmotii 
resi noti nel corso della putiti-
ta di venerdì prossimo. 

A Varese Intanto le IrtctaujtrM 
continuano, come sempre In 
questi mesi, con II lavoro In
cessante degli Investigatori. 
Ed è « questo lavoro Che U 
guardi, nell'atteuenella spe
ranza che II mistero venga al 
più pretto risolto, 

Caorso, incontro tra i sindaci del nucleare 

«Adesso bisogna 
riconvertire le centrali» 
I sindaci di Caorso, Trino Vercellese, Camugnano, 
1 tre comuni italiani più direttamente coinvolti nella 
questione nucleare , visti gli esiti del referendum, 
chiedono la riconversione degli impianti. Lo han
no sostenuto a conclusione di un incontro svoltosi 
a Caorso. Assente il sindaco dì Montalto di Castro 
che però ha detto con un telegramma di condivi
dere l'iniziativa. 

GIOVANNA 
s a CAORSO. I sindaci del 
•nucleare» Italiano, vale a dire 
Caorso (Enrico Fanzini), Tri
no Vercellese (Giovanni Tri-
corri) e Camugnano (Mauro 
Brunetti), chiedono 11 rispetto 
del vota referendario sul que
siti nucleari e quindi l'attua
zione di progetti di riconver
sione degli Impianti nucleari 
esistenti. A queste conclusioni 
sono arrivati dopo un incon
tro svoltosi Ieri a Caorso, per 

PALLADINI 
Iniziativa del sindaco di quel 
Comune, al quale hanno par
tecipalo anche il presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna Luciano Guénon! e l'as
sessore regionale all'industria 
Federico Castellucci. All'Ini
ziativa era altresì invitato II sin
daco di Montalto di Castro, 
Leo Lupidl, intrattenuto, co
me ha spiegato In un tele
gramma, dal noti problemi le
gati alla costruzione della 

centrale nucleare. Lipidi ha 
comunque affermato di con
dividere l'Iniziativa. «L'esito 
del referendum sul leml nu
cleari - si legge nell'ordine 
del giorno conclusivo - deve 
vedere il rispetto da parte del 

Eovtrno e dui Parlamento del-
i volontà popolare espressa». 

Per questo I sindaci e gli altri 
amministratori Interessati alle 
prospettive del nucleare riten
gono che governo e Parla
mento debbano approvare un 
nuovo plano energetico na
zionale consultante le Regioni 
e gli enti locali. Per quanto ri-

?uarda gli impianti in atto, il 
bmune di Caorso ha ricon

fermato la decisione, assunta 
con un ordine del giorno dal 
Consiglio comunale, relativa 
al non riawlo della centrale e 
alla programmazione della 
sua «dismissione». Il Comune 
di Trino Vercellese assumerà 
una posizione nella prossima 
riunione del Consiglio comu

nale. I Comuni chiedono, per 
gli impianti esistenti, progetti 
di riconversione, la costruzio
ne di Impianti a combustibili 
alternativi e non inquinanti e 
investimenti che consentano 
di assicurare 1 livelli occupa
zionali e le esigenze di svilup
po delle zone interessate. Gli 
amministratori presemi all'in
contro chiederanno, dopo 
aver sentito i presidenti delle 
Regioni interessale, incontri al 
presidente della Repubblica, 
Cossiga, al presidente dei 
Consiglio dei ministn, ai se-
gretan nazionali del partiti e ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari. «In sostanza chiedia
mo al governo e al Parlamen
to - conclude l'ordine del 
giorno - di farsi carico dei 
problemi di questi Comuni co
si come, Innegabilmente, que
ste comunità hanno dato pra
va di responsabilità nazionale 
accogliendo a suo tempo nel 
loro territorio impianti nuclea-

Gioia Tauro dice no all'Enel 
ALDO VARANO 

PALMI. La prelesa del go
verno e d»| ministro Battaglia 
di dare vMbera all'Enel per 
la costruzione della megacen
trale a cattane utilizzando 
una legge cancellata dal refe
rendum e nonostante un'op
posizione diffusa e massiccia, 
rischia di Innescare pericolo
se tensioni nella Planadl Gioia 
Tauro dove I risultati del refe
rendum hanno, In maniera 
Inequivoca, bocciato l'Im
pianto. Un piano di lotta e di 
proteste è Intanto stato deciso 
Ieri nell' assemblea che si e 
svolta nell'ampio teatro della 
Casa della cultura di Palmi, 
presenti I sindaci della zona 
(che sono riuniti In Comitato), 

la Lega ambiente, il Wwl, Ita
lia nostra, parlamentari, con
siglieri ed esponenti della 
giunta regionale calabresi. 
L'Enel, con un atteggiamento 
che viene definito provocato
rio e che In realtà punta a ren
dere Irreversibile una scelta 
ormai da tutti osteggiata, ha 
latto sapere che li 26 prende
rà possesso del territori che 
gli sono stati concessi. SI trat
ta di terreni su cui vi sono Im
pianti agricoli di grande valo
re produttivo e su cui sono co
struite anche le abitazioni del 
proprietari. Il paragone con la 
distruzione di migliala di ettari 
di agrumeti pregiali, decisa 
negli anni Settanta per fare 

posto a Gioia Tauro ad Investi
menti solennemente decisi 
dal Parlamento, ma mai rea
lizzati, é inevitabile. Perché si 
cerca ad ogni costo lo scontro 
in Calabria? La domanda è cir
colata Ieri con molta Insisten
za anche di fronte al misterio
so attentalo dinamitardo che 
ha fatto saltare In aria una 
centralina Enel In un paese vi
cino Gioia Tauro. Per 11 26, co
munque, si * deciso di pic
chettare I terreni su cui l'Enel 
vuol mettere le mani. Per sa
bato prossimo 6 prevista una 
manifestazione a Vibo. I risul
talo del referendum non la
scia dubbi: anche a Gioia Tau
ro. La gente si e espressa per 
180% perfino contro la legge 
che assegna finanziamenti ai 

comuni che ospitano gli Im
pianti. Proprio 1 risultati del re
ferendum spingono ora gli In
certi a schierarsi. Ieri, presenti 
parlamentari de, é stato fatto 
conoscere II documento del 
democristiani di Palmi contro 
I parlamentari calabresi 
espressi dalle liste democri
stiane che hanno dato la loro 
sostanziale adesione alla cen
trale. Il referendum ha dimo
strato - anche a quanti faceva
no finta di non saperlo -
quanto sia larga, estesa e con
vinta l'opposizione all'Istalla-
zlone della Centrale. 'Cosa fa
rà Il governo - si è chiesto uno 
degli intervenuti -, manderà 
I esercito a proteggere i ma
liosi che Inaeranno 1 lavori 
per la centrale?». 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 25 novembre 1988 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 23 novembre 
1988. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 16 novembre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. 1 risparmiatori possono preno
tare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in
teresse del 9% ovvero ad un tasso in
feriore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 17 no
vembre 1987. 
• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 20 novem
bre 1987 senza maggiorazione di die
timi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

100% 

Durata 
giorni Tasso base d'asta 

373 9,00% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

. l'Unità 
Lunedi 
16 novembre 1987 
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